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Centomila 
in piazza 
a Novi Sad 
• • BELGRADO Liniero uffi 
d o politico della lega dei c o 
munisti della Volvodma ha 
rassegnato ien sera le dimis 
sfoni sotto la pressione delle 
proteste popolari innescate 
dalla crisi etnico economica 
che ha investito la provincia 
Riunitosi d urgenza il Cornila 
to centrale si è espresso con 
87 voti a favore 10 contran e 
due astensioni per I allontana 
mento dei 15 membri della 
più alta istanza politica prò 
vinciate Al voto hanno parte 
cipato 99 dei 127 membri del 
Ce 

It segretario provinciale del 
partito Milovan Sogorov ha 
comunicato che verrà costi 
(ulto un organismo prowiso 
rio di 10 elementi col compito 
di designare la nuova dirigen 
za Centomila persone aveva 
no manifestato ieri a Novi 
Sad capoluogo della provin 
eia autonoma della Voivodi 
na (dimostranti appartengo 
n o ali etnia serba minoritaria 
in Vojvodma Qui come in Ko 
sovo i serbi sostengono di e s 
sere discriminati 

Novi Sad ieri e stata pratica 
mente «occupata dai manife 
stanti Vogliamo un Stato uni 
c o un unico esercito e una 
sola Costituzione e lingua uff) 
ctale» era uno degli slogan 
scritti sugli striscioni 

Intanto una delegazione di 

fiarlamentari serbi ha presen 
alo ali Assemblea federale 

una mozione contro il gover 
nodiMikulic I risultati negati 
vi In campo politico ed e c o 
nomlco raggiunti non consen 
tono s econdo i deputati di 
rinviare ulteriormente il voto 
su una mozione di sfiducia al 
I attuale governo 

La città sconvolta dai disordini 
presidiata da reparti militari 
e posta sotto il coprifuoco 
Il governo riunito nella notte 

Causa immediata degli incidenti 
l'aumento dei prezzi 
Il regime parla di «sobillatori» 
In azione gruppi integralisti? 

Algeri in stato d'assedio 
Lo stato d assedio e il coprifuoco notturno sono stati 
decretati ad Algeri ieri pomeriggio dopo due giorni di 
violenti disordini innescati dal carovita che hanno 
provocato distruzioni saccheggi scontri con la poli
zia La capitale e presidiata dall esercito, il governo 
parla di «vandalismo» e di «sobillatori nell ombra» 
Nel pomeriggio, secondo testimonianze telefoniche, 
la polizia avrebbe fatto uso delle armi da fuoco 

GIANCARLO LANNUTTI 

• " • II quadro e drammatico 
e preoccupante i disordini 
sono iniziati martedì notte e 
sono dilagati ne) centro della 
capitale e in diversi sobbor 
ghi, a Bab-el Ued El Biar Btr 
khadem Ben Aknoun e a Ba 
chjarrach a una decina di chi 
lometri dalla città Protagoni 
sii soprattutto i giovani stu 
denti e disoccupati avanti -
secondo testlmonian?e ocula 
ri - ragazzi di non più di 15 
anni che lanciavano slogan 
contro il costo della vita die 
tro giovanotti più grandi arma 
ti di sbarre di ferro e bastoni e 
con le parole d ordine del 
fondamentalismo islamico I 
dimostranti si sono scatenati 
contro 1 negozi le auto in s o 
sta gli edifici pubblici fracas 
sando vetn saccheggiando 
appiccando incendi Mercole 

di li ha fronteggiati la polizia 
facendo uso di gas lacnmoge 
ni nelle prime ore del mattino 
di ien sono comparsi nelle 
strade della capitale i reparti 
dell esercito Ma poi gli scon 
tn sono npresi e verso le 14 il 
governo ha preso la difficile 
decisione di imporre lo stato 
d assedio In serata 11 coman
do militare d emergenza ha 
decretato anche il copnfuoco 
dalla mezzanotte alle sei 

Causa scatenante della pro
testa sono stati gli aumenti dei 
prezzi dei generi alimentari 
(escluso il solo pane) adottati 
dal governo in queste ultime 
settimane ma la violenza e 
I ampiezza delle manifestalo 
ni sono state tali da cogliere di 
sorpresa I opinione pubblica 
e gli osservatori La stessa 
agenzia «France presse* o s 

Il presidente algerino Chadli Benjedid 

servava Ien pomeriggio che 
•restano ancora oscun gli ispi 
raton di questa nvolta e gli 
obiettivi veri dei dimostranti» 
La difficile situazione econo* 
mica ha avuto senz altro un 
peso contraddistinta c o m e 
da due spinte contraddittorie 
da un lato le misure di austen 
ta provocate dalla caduta dei 

prezzi petrolifen (propno I al 
tro ieri hanno raggiunto il mi 
mmo storico di 11 dollari per 
barile di greggio) che colpi 
scono 1 Algena nella sua pnn 
cipale fonte di reddito dall al 
tro le recenti misure di libera 
lizzazione e di apertura ali in 
dustna pnvata che avevano 
forse suscitato aspettative de 

luse poi dalla realta delle co
se E che hanno senz altro 
provocato la reazione dei 
gruppi fondamentalisti attivi 
(soprattutto nelle scuote) an 
che In Algeria malgrado il re 
girne si sia dimostrato sempre 
sensibile verso i valori dell I 
slam Dal suo esilio in Europa 
I ex presidente Ahmed Ben 
Bella che ha sposato da tem 
pò la causa dell integralismo 
proclama sostegno alla rivolta 
«pur non difendendo la vio
lenza* e dichiara che le dimo 
straziom continueranno «fino 
al raggiungimento del plurali 
smo politico» e le sue dichia 
razioni contnbuiscono an* 
eh esse a fornire una chiave di 
lettura di quanto sta accaden 
d o 

Dopo i disordini di merco 
ledi ieri mattina Algeri pre 
sentava uno spettacolo di de 
solazione uffici e negozi de* 
vastati dovunque auto brucia 
te i marciapiedi coperti da 
uno strato di detriti Tra gli 
edifici devastati dal fuoco s e 
di di linee aeree straniere un 
supermercato il ministero 
della gioventù e dello sport I 
vigili del fuoco si sono prodi 
gati per tutta la notte a spe 
gnere gli incendi appiccati dai 

-———-,——» il vice di Bush fa un errore tattico avvantaggiando il secondo di Dukakis, Bentsen 
Ma il duello fra i due si è mantenuto a livelli estremamente modesti 

Quayle strafa e si paragona a Kennedy 
Quayle, nel recitare la parte di chi deve convincere 
agli esami di maturità, strafa paragonandosi a Ken
nedy e si prende una bacchettata da Bentsen «lo 
Kennedy lo conoscevo bene, lei non ha niente di 
Kennedy» Per il resto, il basso livello del dibattito 
dei vice ha fatto rimpiangere il dignitoso gngiore di 
Bush e Dukakis Come scontato, entrambi cantano 
vittoria, ma il problema Quayle resta 

DAI NOSTBO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND OINZBERO 

• • N E W Y O R K Quayle Che 
credenziali ho per fare il presi 
dente s e Bush viene a manca 
re? E ire volte che mi rilate 
la stessa domanda Ho di 
gran lunga più esperienza di 
altri che si sono candidati alla 
vìcepresidenza di questo pae 
s e Ho tanta esperienza di 
Congresso quanta ne aveva 
John Kennedy quando si era 
candidato alla presidenza 

Bontaen. Senatore Quayle, 
io h o servito c o i John Kenne
dy Conoscevo bene John 
Kennedy John Kennedy era 
mio amico Senatore devo di 
re che lei non è per nulla un 
John Kennedy 

Quayle Questo è davvero 
fuori luogo 

Bentten E lei che si è mes 
s o a lare il paragone senato 
re 

E questo il pesante scambio 
di battute che ha rappresenta 
lo ti clou del faccia a faccia tv 
Ira 1 due candidati alla vice-
presidenza di Bush e di Duka 
kis Per alcuni è lo schiaffo 
che Quayle mentava per la 
sua presunzione la sberla da 
parte dei distinto vegliardo 
che quando ci vuole ci vuole 

Francia 

Quattro volte 
madre 
ed assassina 
• • PARIGI Una assistente 
ali infanzia di venticinque an 
ni di Llmoges Sylvie Coulon 
ha confessato di essersi sba 
razzata di quattro creature 
che aveva appena messo al 
mondo infilandole in sacche) 
ti di plastica e gettandole nella 
spazzatura La donna che è 
nuovamente incinta ma s o 
stiene di avere intenzione di 
tenere il bambino ha giustifi 
cato gli infanticidi commessi 
con «la tnstezza e la solitudi 
ne* che la affliggono La don 
na che non è sposata ha par
torito e ucciso un primo neo 
nato nell 84 poi un altro nel 
I autunno dell 85 uno nell in 
verno dell 86 e 1 ultimo ali I 
nizio di quest anno La polizia 
era stata messa sull avviso da 
una telefonata anonima 

per tenere al suo posto il ra 
Razzino Impertinente Per altri 
è un colpo basso che rischia 
di ritorcersi contro chi lo ha 
sferrato La claque di Bentsen 
e Dukakis dice che è il minimo 
che si poteva rispondere ad 
uno che ha la faccia tosta di 
paragonarsi a Kennedy, ben
ché fsuoì ideali e te sue posi 
zioni siano esattamente al 
1 opposto di quelle del giova 
ne presidente della «nuova 
frontiera* A difendere Quayle 
interviene invece Reagan in 
persona sostenendo che non 
intendeva paragonarsi a Ken 
nedy ma solo osservare che 
non è la giovane età a squalifi
care uno per incanchi impor 
tanti c o m e la presidenza o la 
vìcepresidenza degli Stati Uni 
ti 

I repubblicani a comincia 
re dallo stesso Bush giudica
no la serata come una vittoria 
del loro campione Anche se 
il capo della campagna presi 
denziale di Bush Jim Baker 
argomenta che di vittoria si 
tratta soprattutto perche l av 
versano non è riuscito a met 
terlo al tappeto I democratici 
non hanno dubbi sul! esatto 
contrano che Quayle ne è 
uscito malconcio I sondaggi 

Wojtyla 

«Presto 
andrò 
in Ungheria» 
M CITTÀ DEL VATICANO Pa 
pa Wojtyla ha reso noto pub 
blicamente di essere stato in 
vitato a recarsi in Ungheria ed 
ha espresso la speranza che il 
viaggio quando sarà possibile 
effettuarlo porti bene al pò 
polo ungherese Rivolgendosi 
ai 1500 fedeli venuti a Roma 
dall Ungheria assieme al car 
dinale primate Laslo Paskai e 
ad una decina di vescovi in 
occasione del 950° anmversa 
no della morte di Santo Stefa 
no Giovanni Paolo II ha det 
to «È noto a voi tutti che alla 
chiusura dell anno Giubileo di 
Santo Stefano un invilo mi è 
stato cordialmente rivolto a 
visitare la vostra terra Affido 
alla Madonna questo invito e 
preghiamo tutti che la visita 
quando sarà possibile effet 
tuarla ridondi a gloria di dio e 
a bene del caro popolo ma 
giaro 

lampo compiuti subito dopo il 
dibattito sembrano dare ra 
Rione ai democratici secon
do la rete tv Abc, il 51% degli 
Intervistati ritiene abbia vinto 
Bentsen so lo il 27% che abbia 
vinto Quayle E i commentato-
n sì dividono tra I una e I altra 
conclusione con argomenta
zioni sofisticate, compresa 
quella di uno che dice che 
•e è stato un ko tecnico an 
che se Quayle non è andato a 
terra» 

Probabilmente I esito di 
questo match è che chi aveva 
dubbi su Quayle e chi invece 
ha già deciso di votare per 
Bush malgrado i dubbi su 
Quayle perché «il rìschio di 
eleggere un cattivo vicepresì 
dente non è una buona ragio
ne per eleggere un cattivo 
presidente* non ha cambiato 
minimamente idea Chi voterà 
Bush perché ce I ha con Du 
kakis non ha ragioni di cam 
biare decisione Chi doveva 
essere convinto che Quayle 
ha le carte in regola nel caso 
gli tocchi di succedere a Bush, 
non lo è stato affatto La situa
zione quindi è praticamente 
immutata il caso Quayle non 
ha rovesciato le sorti della 
campagna ma resta una carta 
in mano a Dukakis 

Per il resto i due duellanti 
per la vicepresidenza hanno 
fatto rimpiangere ai telespet 
taton il gngiore di Bush e Du
kakis Entrambi hanno dato 
I impressione di recitare un 
compitino imparato a memo 
na più ancora dei rispettivi nu-
men uno 

Quayle usciva da una setti
mana di npetizioni paziente 
mente impartitegli da Roger 

Bush osserva il dibattito televisivo di Quayle con il rivale Bentsen 

Ailes il mago dei rapporti coi 
inedia della campagna di 
Bush Con un leggero rossore 
da studente Intimidito dalla 
commissione d esame, il po
m o d Adamo che tradiva I e 
mozione e voce venata da 
nervosismo ha risposto reci 
landò diligentemente la sua 
lezione Sin dalla risposta alla 
prima brutale domanda su co
me mai riscuota tanta poca fi

ducia nelle fila del suo stesso 
partito dove Bob Dole dice 
che e era gente più qualificata 
alisi candidatura vicepresiden 
ziaie e il generale Haig ha det 
to che si tratta della «peggiore 
scelta* che Bush poteva fare 
Ma ha finito come tutti gli 
scolan mfannati troppo in 
(retta per strafare 

La vecchia volpe Bentsen 
ha saputo invece ostentare la 

maggiore sicurezza che tutti si 
attendevano da lui Non si è 
scomposto nemmeno quando 
il rivale ha tirato in ballo la 
non edificante stona dei 
10 000 dollan che aveva pre 
teso dai lobbisti interessati ad 
avere il privilegio di fare la pn 
ma colazione assieme a lui 
quando era presidente della 
commissione Finanze del Se 
nato Ma anche lui ha strafatto 
nel tnto e ntnto 

dimostranti 
Sempre nella notte si e 

svolta una riunione di emer 
genza del presidente Chadli 
Bendjedid con i titolari dei più 
importantidicasten {dirigenti 
del Fronte di liberazione na 
zionale la dirigenza dei sinda 
cati ufficiali contemporanea 
mente I esercito prendeva p ò 
sizione nelle vie e nelle piazze 
della citta circondando il por 
to il capolinea degli autobus 
il parlamento gli uffici delta 
radio e televisione la sede de l 
Fin 

Le strade appanvano di 
prima mattina deserte Ma 
poco dopo davanti ali univcr 
sita (in pieno centro) si radu 
navano un centinaio di giova 
ni e gli scontri riprendevano 
con lancio di bombe lacrimo 
gene Più tardi si sentivano 
colpi d arma da fuoco testi 
monianze telefoniche parla 
vano di «gente ferita stesa al 
suolo» Poco dopo le 14 veni 
va ta imposizione dello stato 
d assedio «Tutte le automa ci 
vili amministrative e della si 
curezza - annunciava Chadli 
Bendjedid - sono poste so t to 
comando militare» a causa 
dei «gravi sviluppi che ha regi 
strato la situazione nella z o n a 
di Algeri* 

Kinnock sconfitto 

Il congresso laburista 
riconferma: disarmo 
nucleare unilaterale 
Il nuovo esecutivo laburista inglese, eletto domeni
ca scorsa a grande maggioranza, è andato incon
tro ieri ad una pesante sconfitta al termine del 
dibattito sulla difesa durante i lavori dell'annuale 
congresso di partito. I delegati hanno riconferma
to la linea intransigente in materia di disarmo nu
cleare unilaterale, che il leader Kinnock avrebbe 
voluto invece ammorbidire 

ALFIO B M N A B E I 

• i BLACKPOOL I laburisti 
hanno riconfermato il loro im
pegno per una politica di di 
sarmo nucleare unilaterale 
Alla conferenza annuale del 
partito è stata cosi reiterata la 
posizione già votata in anni 
precedenti e adottata anche 
dai congressi dei sindacati 

La mozione votata con una 
maggioranza di 335mila voti, 
porterebbe i labunsti in c a s o 
di vittoria alle prossime ele
zioni ad abbandonare il pro
prio deterrente nucleare nel 
1 arco di cinque anni anche s e 
i negoziati bilaterali e multila 
ferali non dovessero offrire 
nessuna forma di reciprocità 
da parte dell Unione Sovieti
ca 

Il voto costituisce una nuo
va sconfitta per Neil Kinnock 
e per il nuovo esecutivo del 
parlilo che pure era stato 
eletto domenica scorsa a 
schiacciante maggioranza 
Kinnock aveva chiaramente 
indicalo anche nel suo discor

s o di martedì la sua preferen
za per un disarmo definito 
«unilaterale bilaterale e multi-
laterale' 

Pur aderendo totalmente al 
principio del disarmo nuclea
re, la leadership vuole abbina
re I avanzamento di tale politi
ca agli sviluppi dei negoziati 
tra le superpotenze È dall ul
tima sconfitta elettorale, In 
parte attribuita propno alla 
questione della politica laburi
sta sul disarmo nucleare umla 
ferale, c h e Kinnock cerca di 
far tornare la questione della 
difesa sul piano dei negoziati 
«Sarebbe sbagliato offrire 
qualcosa in cambio di nulla», 
ha detto durante una recente 
intervista che ha profonda
mente Irritato I ala pacifista 
del parlilo Quest ultima vuote 
porre fine alla presenza di ba
si militari americane in Gran 
Bretagna ed Impiegare i fondi 
attualmente spesi in arma
menti nei settori della salute 
pubblica, dell Impiego e del-
I istruzione 

— — — — Conclusa la visita del premier turco 

Ozal preme per la Cee 
«Democrazia? Da noi c'è» 
Soddisfazione per il clima di «armonia e cordialità» 
dei colloqui romani e per il «positivo approccio* 
del governo italiano al problema dell'ingresso del
la Turchia nella Cee così il premier Turgut Ozal ha 
sintetizzato i risultati politici della sua visita 11 Pei, 
per bocca di Antonio Rubbi, ricorda al governo 
l'impegno a subordinare l'adesione di Ankara alla 
Cee a una reale democratizzazione 

• • ROMA Compassato sua
dente con un tono da mana 
ger più che da uomo politico, 
il primo ministro Turgut Ozal 
non ha lesinato, nella conte 
renza stampa che ha tenuto 
ieri pomenggio le espressioni 
di soddisfazione per il clima il 
contenuto e i nsultati dei suoi 
colloqui romani (in mattinata 
c'era stata 1 udienza in Quiri 
naie, alla quale è poi seguito 
un incontro in Valicano con 
Giovanni Paolo II il pnmo di 
un premier turco con il Papa e 
quindi un «fatto stonco» ha 
sottolinealo lo stesso Ozal) 
Nella sua introduzione perla 
venta il pnmo ministro si è 
dilungato soprattutto sui pro
blemi economici parlando di 
investimenti italiani in Turchia 
(«il nostro modello è costruì 
sci gestisci e poi consegna») 
e di joinl venlures comuni in 
paesi terzi ed elencando poi 
puntigliosamente i settori in 
dustnali in cui ciò può aweni 
re Per la politica ha npreso la 
«vocazione europea» del suo 
paese e ha espresso soddisfa 
zione per I atteggiamento ita 
liano verso la domanda di An 
kara di ingresso a pieno titolo 
sia nella Cee che nel! Ueo 

Senza trascurare una noia di 
•orgoglio nazionale» la situa 
zione economica turca, ha af
fermato è migliore di quella 
degli ultimi tre paesi che sono 
entrati nella Comunità (Gre
cia Spagna e Portogallo) co-
me dire cioè che la Turchìa ha 
più titolo di loro e che comun 
que il suo ingresso nella Cee 
può essere vantaggioso per 
entrambe le parti 

Fin qui era passato sotto si
lenzio il problema dei diritti 
umani e del processo di de
mocratizzazione cui precise 
delibere del Parlamento euro
peo subordinano il negoziato 
con Ankara Sollevala la que
stione in due successive do
mande, Ozal da un lato ha li
quidato il problema curdo co
me Inesistente («quelli che voi 
chiamate curdi sono cittadini 
come lutti gli altn con gli stes
si dlntti degli altn») e giustifi
cato la repressione contro i 
comunisti e la sinistra nehia 
mandosi alle leggi vigenti ma 
dicendosi al tempo slesso 
«convinto che in futuro queste 
norme saranno senz altro 
abolite» edallaltroharespin 
to un parallelo con Spagna e 
Portogallo (che hanno dovuto 

fare una lunga anticamera pri
ma di entrare nella Cee) par
chi «da noi il processo di de
mocratizzazione e cominciato 
molto prima», tante che «fin 
dal 1946 abbiamo un sistema 
pluripartitico, mentre Spagna 
e Portogallo erano ancora dit
tature» Certo ha ammesso, 
•ci sono stati alti e bassi», in 
particolare «abbiamo avuto 
nel 1980 grasse difficolta», 
che però «sono state superate 
con I aiuto delle nostre forze 
armate, tanto che dal 1963 
abbiamo di nuovo un governo 
civile» 

Un quadro per la verità un 
pò troppo idillico Lo sottoli
nea una dichiarazione di An
tonio Rubbi, della direzione 
del Pei e responsabile dei rap
porti intemazionali il quale, 
esprimendo preoccupazione 
per il sostegno che I Italia assi
curerebbe ali ingresso di An
kara nella Cee, esorta il nostro 
governo a far sapere ad Ozal 
che »le forze politiche Italiane 
unitariamente con la soia 
esclusione del Msi» hanno Im 
pegnato ancora una volta II 29 
luglio, il governo italiano per 
che «si subordinasse ogni allo 
dì avvicinamento della Tur
chia alle istituzioni europee, 
ed ogni impegno da assumere 
in proposito al reale compi
mento del processa di demo
cratizzazione di piena legallz 
zazione di tutte le espressioni 
politiche e sociali e alla imme
diata scarcerazione del diri 
genti comunisti Kullu e Sar 
ghin in carere dal 16 novem 
bre scorso per reati di opinio
ne. OCL 

Viene dalTUrss la cura all'impotenza 
• • MOSCA Vuoi vedere che 
i sovietici hanno risolto d a w e 
ro il problema dell impotenza 
sessuale maschile7 Giurarci 
non è possibile Ma standosi 
ta Komsomolskaja Pravda 
quotidiano dei giovani comu 
msti due «popov» di turno 
hanno inventato un «erettore» 
universale capace di elimina 
re ogni tipo di «problemi» ma 
senili 

L apparecchio di Zinulnt 
kov e Susmanovskij - e c c o i 
nomi degli inventon da cui ta 
sigla «Sz !» - non è un trucco 
meccanico Come (unzioni 
esattamente non viene spiega 
to Ma è in grado - spiega il 
sessuopatologo Zmulnikov -
di curare 1 impotenza da ne 
vrosi 0 n due tre settimane) 
quella provocata dal diabete 
melilo quella dei malati di 
prostata e più in generale 
quella che deriva dall invec 
chiamento dell organismo 
Ma non e è limite al miracolo 
Perfino gli immobilizzati da 
gravi traumi alla spina dorsale 

Risolti i problemi dell'impotenza ma
schile7 Due medici di Leningrado, Zi-
nulnikov e Susmanovskij hanno in
ventato r«Sz-l». un erettore universa
le C e la corsa ad accaparrarsene la 
licenza di costruzione Gli americani 
hanno già fatto la joint venture Ma in 
Urss non sarà commercializzato, al

meno per ora Tutta la produzione, 
effettuata da diverse imprese farma 
ceutiche, viene esportata Perche a 
noi no7 scrive indignata la Komso
molskaja Pravda, il quotidiano dei 
giovani comunisti L«Sz 1» era già 
pronto da 15 anni Si propone di isti
tuire il premio Nobel per 1 amore 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

possono ritrovare la loro po
tenza sessuale e procreare Zi 
nulnikov spiega con pazienza 
al suo Intervistatore che lo 
«Sz 1 » non ha nulla in comune 
con gli altn sistemi esistenti 
non «sostituisce» la (unzione 
perduta non è un operazione 
chirurgica che introduce nel 
corpo del paziente oggetti 
estranei non è una protesi 
manuale E invece una cura 
coadiuvata da un apparecchio 
misterioso 

L invenzione è già brevetta 
ta anche ali estero Si fanno 

GIUUETTO CHIESA 

sotto imprese tedesche giap
ponesi americane scandina 
ve L affare si deiinea lucroso 
Tra pochi giorni arnvera a Le 
nmgrado perfino il presidente 
dell associazione dei sessuo 
patologi giapponesi profes 
sor Siran Nel prossimo di 
cembre 1 appjirecchio «Sz 1 » 
verrà reclamizzato a New 
York nell ambito della mostra 
delle «]omt ventures» america 
no sovietiche Così il ministe 
ro del Comm°rcio estero del 
1 Urss ha stimolato la produ 
zione degli «erettori» in diver 

se imprese farmaceutiche Ma 
- si scandalizza la Komsomot 
sftaja Pravda - I «Sz 1 » non è 
in vendita in Unione Sovietica 

Perche7 Problemi di mora 
lita pubblica7 Macche' E la so
lita vecchia stona delle inven 
zioni che non nescono a tro 
vare la loro strada verso i 
«consumatori» Lo «Sz 1» è 
stato inventato 15 anni fa e 
solo adesso comincia a essere 
pr-.dotto in sene E solo per 
1 estero E noi? senve indi 
gnato il giornalista M Melnik 
Ci siamo dimenticati che «la 

causa del 50 per cento dei di 
vorzi in Urss e la disannonia 
sessuale tra coniugi7» Che 
•secondo le valutazioni degli 
specialisti f i n o a l 5 0 p e r c e n t o 
dei maschi sovietici soffre 
d impotenza?» 

li grido di dolore del quoti 
diano si preoccupa anche del 
la produttività del lavoro «La 
questione è anche sociale o l 
tre che demografica Se la 
gente andrà al lavoro di buo 
numore anche i risultali e c o 
nomici saranno migliori» In 
somma I erettore universale 
«Sz 1 » visto come la «bacchet 
ta magica» per aiutare la pere 
slrojka 

A scanso di equivoci (e per 
evitare di essere sommersi d a 
richieste di informazioni ulte 
non) forniamo 1 indirizzo di 
Zmulnikov Leningrado via 
Rubinshtein 25 consorzio 
«Nevskie Zon» consultorio 
matrimoniale fnspmma s e 
davvero Zmulnikov e Susma 
novsku non mentono avreb 
bero diritto al premio Nobel 
per l amore 

I compagni e le compagne della 
Direzione Nazionale della FGCI 
partecipano con commozione al 
dolore dei familiari dei compagni 
del PCI e della FGCI di toenziVper 
la scomparsa del caro 

MICHELE CACCIANO 
per anni indimenticabile dirigente 
delle lotte dei giovani comunisti 
per un futuro diverso e dignitoso 
per i ragazzi e le ragazze del Sud 
Roma 7 ottobre 1988 

l* compagne e i compagni dell» 
Direzione Nazionale della FGCI 
piangono addolorati per la prema
tura scomparsa delia cara 

STEFANIA UPPI 
U ricordano vivace torte ed ener 
gica impegnarsi per . diritti delle 
ragazze e contro le violenze Siamo 
vicini alla sua famiglia e alle com 
pagne e al compagni delia Fgci di 
Massa Carrara in questo momento 
terribile 
Roma 7 ottobre 1988 

In tempi di giubilo dei signon del 
I automobile del cemento e della 
rend ta si ncorda - a sette anni dal 
la scomparsa - il sindaco di Roma 

LUIGI PETROSE!!! 
che tante speranze ed energie ha 
suscitalo con it suo appassionato 
Impegno di amministratore e di mi 
litanie comunista In sua memona 
Paolo Gatti sottoscrive per I Unita 
Roma 7 ottobre 1988 

È morto II compagno 

MARIO VAUUCCI 
Iscritto al Pei dal 1945 

Al figlio Massimo giungano le 
più sentite condoglianze della «e-
zione Portonacclo dì Roma e dot* 
I Unita 

Roma 7 ottobre 1988 

U sezione dt fabbnea della TRW 
del Pei esprime le più sentite con
doglianze alla moglie ai tigli ed al 
parenti tutti per la scomparsa dei 
compagno 

ALDO RIZZINELU 

per anni compagno di lavoro e atti 
vo dirigente della sezione Sotto-
senve per / Unità e ricorda ai com 
pagni che i funerali in forma civile 
si svolgeranno oggi alle ore 16 par
tendo dall abitazione di via Filippi. 

Gardone Val Trompla, 7/10/1988 

La FIGHI di Milano è vicina ali* 
compagna Nenna Be-mozi nel gra
ve momento della perdita del caro 

PADRE 
I funerali si svolgeranno oggi ve
nerdì alIeoret5adAgazz«no(Pia 
cerna) 

Milano 7 ottobre 1988 

6 l'Unità 
Venerdì 
7 ottobre 1988 
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